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SABATO 6 AGOSTO – TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE 

ore 18.30: Eucaristia preceduta dal Rosario.  

DOMENICA 7 AGOSTO – XIX DEL TEMPO ORDINARIO “C”  

ore   9.30: Eucaristia preceduta dal Rosario 

ore 11.00: Eucaristia 

LUNEDI’ 8 AGOSTO – San Domenico, presbitero 

ore   8.30: Eucaristia 

MARTEDI’ 9 AGOSTO – Santa Teresa Benedetta della Croce, vergine e martire, Patrona d’Europa 

ore   8.30: Eucaristia 

MERCOLEDI’ 10 AGOSTO – San Lorenzo, diacono e martire 

ore   8.30: Eucaristia  

GIOVEDÌ 11 AGOSTO – Santa Chiara, vergine 

ore   8.30: Eucaristia 

VENERDÌ 12 AGOSTO – Santa Giovanna Francesca de Chantal, religiosa 

ore   8.30: Eucaristia 

SABATO 13 AGOSTO  

ore 18.30: Eucaristia preceduta dal Rosario  

DOMENICA 14 AGOSTO – XX DEL TEMPO ORDINARIO “C”  

ore   9.30: Eucaristia preceduta dal Rosario 

ore 11.00: Eucaristia  

 

SOLENNITA’ DELL’ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA 

DOMENICA 14 AGOSTO ore 18.30: Eucaristia preceduta dal Rosario 

LUNEDI’ 15 AGOSTO  

ore   9.30: Eucaristia preceduta dal Rosario 

ore 11.00: Eucaristia 

_____________________________________________________________________________________ 

 

- Martedì 16 agosto, memoria di San Rocco, alle ore 20.00, davanti al capitello a lui dedicato, pregheremo 

con il Rosario. Seguirà in parrocchia un momento di condivisione mangiando qualcosa. 

 



Commento al Vangelo di p. Ermes Ronchi 
 

          Il fondale unico su cui si stagliano le tre parabole (i servi che attendono il loro signore, 

l'amministratore messo a capo del personale, il padrone di casa che monta la guardia) è la notte, simbolo 

della fatica del vivere, della cronaca amara dei giorni, di tutte le paure che escono dal buio dell'anima in 

ansia di luce. È dentro la notte, nel suo lungo silenzio, che spesso capiamo che cosa è essenziale nella 

nostra vita. Nella notte diventiamo credenti, cercatori di senso, rabdomanti della luce. L'altro ordito su cui 

sono intesse le parabole è il termine "servo", l'autodefinizione più sconcertante che ha dato di se stesso. I 

servi di casa, ma più ancora un signore che si fa servitore dei suoi dipendenti, mostrano che la chiave per 

entrare nel regno è il servizio. L'idea-forza del mondo nuovo è nel coraggio di prendersi cura. Benché sia 

notte. Non possiamo neppure cominciare a parlare di etica, tanto meno di Regno di Dio, se non abbiamo 

provato un sentimento di cura per qualcosa. 

          Nella notte i servi attendono. Restare svegli fino all'alba, con le vesti da lavoro, le lampade sempre 

accese, come alla soglia di un nuovo esodo (cf Es 12.11) è “un di più”, un'eccedenza gratuita che ha il 

potere di incantare il padrone. 

          E mi sembra di ascoltare in controcanto la sua voce esclamare felice: questi miei figli, capaci 

ancora di stupirmi! Con un di più, un eccesso, una veglia fino all'alba, un vaso di profumo, un perdono di 

tutto cuore, gli ultimi due spiccioli gettati nel tesoro, abbracciare il più piccolo, il coraggio di varcare 

insieme la notte. 

          Se alla fine della notte lo troverà sveglio. “Se” lo troverà, non è sicuro, perché non di un obbligo si 

tratta, ma di sorpresa; non dovere ma stupore. 

          E quello che segue è lo stravolgimento che solo le parabole, la punta più rifinita del linguaggio di 

Gesù, sanno trasmettere: li farà mettere a tavola, si cingerà le vesti, e passerà a servirli. Il punto 

commovente, il sublime del racconto è quando accade l'impensabile: il padrone che si fa servitore. 

«Potenza della metafora, diacona linguistica di Gesù nella scuola del regno» (R. Virgili). 

          I servi sono signori. E il Signore è servo. Un'immagine inedita di Dio che solo lui ha osato, il 

Maestro dell'ultima cena, il Dio capovolto, inginocchiato davanti agli apostoli, i loro piedi nelle sue mani; 

e poi inchiodato su quel poco di legno che basta per morire. Mi aveva affidato le chiavi di casa ed era 

partito, con fiducia totale, senza dubitare, cuore luminoso. Il miracolo della fiducia del mio Signore mi 

seduce di nuovo: io credo in lui, perché lui crede in me. Questo sarà il solo Signore che io servirò perché 

è l'unico che si è fatto mio servitore. 

 INTENZIONI SANTE MESSE 

Sabato 6 agosto ore 18.30:  def. Finardi ASSUNTA e GINO 

def. Meneghetti FRANCESCO (7°ann.) 

Domenica 7 agosto ore   9.30:  

 ore 11.00:  

Lunedì 8 agosto ore   8.30:  def. Carretta BRUNO (20°ann.) ELISA e FERDINANDO 

Martedì 9 agosto ore   8.30:  

Mercoledì 10 agosto ore   8.30:  

Giovedì 11 agosto ore   8.30:  

Venerdì 12 agosto ore   8.30:  

Sabato 13 agosto ore 18.30:  def. Campolongo GINA (trigesimo) e Rossignoli WALTER 

Domenica 14 agosto ore   9.30:  

 

 

Lunedì 15 agosto 

ore 11.00: 

ore 18.30: 

ore   9.30: 

ore 11.00: 

 

 
 
 

 
 

 

 

 


